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CIRCOLO COSTITUZIONALE 

 E * : ^ _ _ ^ 

DEL GENIO DEMOCRATICO 
Seduta dei 5 Ventoso. 

MODERATORE ALESSANDRO SAVIOU d«»tto e; 

n i .. 1 J 

*e qaeHescieBxe, che illastraiio la Mgion© 
sociale. Spetta ai Filosofi a svellere le fai

se opinioni dal popolo , cosi termina il suo 
Ktmponi parla dell' 

Valeria ni parla dell'influenza delle don amor delia Patria : considera la «cassiti dell 
ne sullo spirito pubblica < Considera le qua* uomo di avere usa patria, e i doveri , che 

■m 

lità naturali di esse, e l'impero che hanno su «e deritrano. Accenna le virtù dì cui devees

*ii uomini. Prova che le donne sono state sete fornito» e così fa una istrutiira lezione 
ftpiei»e di patriotismo acenn andò gli e$empj di pel vero Cittadino 6 
,aueik di Grecia, e di Roma. Sparta gli offre 
un, vasto campo di Madrid Roma di s pose 

■ * * > ■rJ 

t* 

Foraasad. fa derivare dalla Morale tut

te l e virtù sociali. Passa a mostrare il bìso
* ■ - - ■ ■ . • ■ 

gnod'inspiram nella Gioventù, una mora* 
le, che abbia Ia? sua base nella Democrazia « 

^ 
--*? »t 

■ f t ^ 

^1 ^ 

^ 

Si lagna dei molti disordini nell'economia 
civile per cui ora le donne nulla sono nella 
•.©eietò. Richiama finalmente le donne ago che ì lo,stesso, che dire nclGovew» delU 
Jexe dei diritti di società Repubblicana, ed a {ragione 
tenere colla nativa loro dolcezza gli uomiai Pozzi , parla estenporaneamente del Go 
in un piacevole equìUbrio per cai la Rep ri vetao Democratico• Considera 1* interesse.e 
Hianga salva e tranquilla . 
elegante discorso fìssa la vera nozione della 

Labanti con JVambi^ion^. Distingue r«omo y che vive In 
r 

da questo ui* 
Prova quindi, che la ragione, none %\mo iro!e, eliminar 1* infercs.f, perche IÌQ^ 

la Legge, tna la di lei norma, perciò le b.ua divengha egoista .Distingue V ambizione dall' 
l»! leggi foìtnano la prosperità ^ una Re r 

pc^ ; dii«9|tta !a n«f?s?itV di apprende s.ii VAOtaggi, «he ne vengonQ dalla jwcond/»" 
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^ »! bravo Allei unirò Savioti, * ttt< Ora eh* i netto alla mtdeiiffls, fH vorrt pt 

minati fri l'unni ver tale ammirazione ,Ucar gato il tributa del meritato elogie ftt tutto 
fiera di Moderatore. Si pasta adnnqat ali* la «pese da Ini fatte itegli Oratori, per li ria

olezioae del Naeve. Flrani è nominato da freehi copiosamente distribuiti agf invitati 
alcuni. Dunque Pirani sari Moderatore. alle frequenti funzioni, par tutti gli agi prò

earatiii alla sua prelatizia persona, per tuC
La notte dei 9 Ventoso la brava Cotn tj fH flagelli mantenuti nello Scuole. 1 la 

pagaia Bastani dei Granatieri servì di riufer gtimcvole la sua morte perchè sfogata la suo 
zo alle veglianti guardie con tutta l'assidui passione pei li suddetti articuli, ere da sape . 
t i . Noa ottante questo faticoso impegno, i t te, che avrebbe impiegato il suo danaro i * 
fV"

011
:'*»

 e m »' »««««>««*• • «ortare un aumentare le paghe a' Maestri,in aggrandire 
Convoglio della 6 Legione Cisalpina ino a l c Scuole ove V angustia del luogo tormenta 
Ferrara, e partirono al levare del Sole. Co la salute de* Ragasai in ce. sa ce. S

# invita

l i giunti, trovarono molti fra Cifalpiai, e noURagaxzi delle Scuole Pie a eoacorrere al

fra ì Fraaceti specialmente, che gU accarcr. u spela della stampa dell' elogio per grati

irono, e prove li diedero non equivoche del. indine deimilliardi di flagellazioni di Monsig. 
la più sincera fratellausa. Universalmente, dimibuiti in tanti anni della sua Prefettura. 
aiei Ferraresi léggesi fino in volto una melàn. Citt. I/'^/irt ftmmì U tarità dimette 
co alca aristocrazia, e dai loro tratti, e dal wl tu$ ftrli$ V ttnedeto tetueme. 
le loro parole altro non ai ricava, che nn de Una Cittadina del Cantone di S. Detne

oiderio d* abbracciare gli Austriaci nelle lo 'nice aveva un amico di molta confidcnia, col 
vp contrade ftanta essendo la sua perfidia # qnalé •' andava in timàmeùte fraterni ean do, e 
che giungonofiUo 1 bramare i suoi stessine che stava di céntinuo alla sua conversazione 
anici .Non è per* che anche fta i Ferraresi con licenza però, o almeno ccn V annuenza 
non vi siano buoni Patrioti. Uno infatti fra del marito. Ma quat'i forse ingelositosi per 
gii altri v' è che è membro della deputazio qualche accidènte proibisce al Seivente V i n

ne d' officio Municipale il Citt. BÀLDUINI, grcsio nella sua casa . Ma chef nelle ore in 
che menta una lode particolare. Le buone cui si sapea che il marita non trovava si, l'ama a. 
grazie, le attenzioni, che ha ricevute da Ini te visitava la sua bella naaceiMmente. Lo 

il distaccamento di Compagnia Bassaai tono teppe il Manto ed infuriatosi nssoise di Ut 
inciedibili, e le prove che egli ha date dire 
pubblicanitmo sono indubitate. Poteste t 

parlare alla moglie dal Confessore G.B. Qué
sti infatti pertossi dada Cittadina, indovinate 

esempio di ^mtsto degno Patriota, commo a far ^ c ? Per secondar le brame del mari• 
irete T animo di tanti dei suoi fratelli ad i t 0> Aon già; per veder d* accordar la cosi 

o, che allora il Dip. del Basso Pò sa senza strepito? può darsi; «a in che manie» 
l
f àmiraiione di tutta la Rep. 

* ri 

1 ■', 

ra? Pensando di persuaderla a dspreztare il 
Servente egualmente che il Marito, per es

sei egli acettato in luogo di quest'ntt imo per 
Il R. dì caducata Prelatura i rinunziato saziare cosi la vergognosa fame che lo stime

ali* intuì, et foni delle Scuole così dette Pie. lavi a dispetto delia Santa Religione di cri» 

COMUNICATI. 
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è Ministro e della buona fede di cui l'If*«ai Qji'0*« è eie l <hi&éiffiétù che tu inserisca 

fi 

<" 

(.' 

11 solito. 

. T 

V 

dalcsamente abbtts*to.*£ se la moclic da se nel foglio* Se avrò qualch* altra cosati seri 
non T avesse scacciato forse il marito, pen vera addio 
sandi di rimediare ài malanno, sarebbe stato 
servito 41 barba. e di Parucca. 

Kella Sezione di S. Sigismondo nella con

trada in faccia alla Casa Malvezzi, in una 
Il Tuo amico B. F. " " *

 mo
^ abitanti si ient> una delle scor. 

Ji? Zsteitfre M Òtmuratif Imitrti 
Budrh ti Ventosi. 

se notti un gran fracasso, ebe indusse uno 
spavento universale. Chi gridava ladri, chi 

ra tanto tempo che non Y avevo scrit «"P
6
"»** 4* ■nu:ipew|uisixì^e.,l«W..credev« 

^ — 

lo di Budrio, efe cominciava ad essere una 
y ^™. .** ^ H 

una rissa, chi una c<>sa, chi, iin altra. f inalruen 
coi* scandalosa che il tuo foglio avesse fino

 t e U ^ ^ \ «v*!PW
 ch

« era seguito il Ma

ad ora taciuto di quel Paete. Sappi che quest;
 t r i m o n i ò «

,el,a Cittadina T. L , che era 
abitanti sono molto ratristati per la perdita •issuta fin ora nubile perchè c^nviyea con eerti 
de Patrioti bolognesi, che dopo avere instai '^uit i ,,iguaU dopo la.J)ro .mortjs !'■ hanno 
lata la nuova Municipalità sono partiti .E ve lasciataterede.dj;ei^ ghe^veaiso^ cerca del 
to che non, s5 come , s'erano mescola t; Marito i « salta fuori #n ,,V& echio impotente 
fra i buoni patrioti gì' aristocratici ì p à per scimunito. Ma chi e mai stato il Mediatore 
înaci ,ma la pillola delgiuramento ha wm r*'quest' improviso, e ridieplo; matrimwqì? 
brato ogni cattivo umore separando via co Un qiulehe Parente ^non ^i, i perchè alcunp 
loro che non conoscono fede repubblicana. iH:qnel«:.nj»n'fò.a,«iqrnft dfil,.matrimcniocbc 
Irano sfati eletti i Cittadini Giuseppe Bolo jopo; molti di. Chi dunque tJJn Prete 
goesi, Paolo Giordani, Pietro Borgofsnoni, 
Giuseppe T înì, Giacomo Mutti, Placido Coe

Ua Democratico. 

tre NOTIZIE ESTERE. 
Si dice, che i patrioti Luganesi, occupa 

cki , e Paolo Borghi, ma 
che hanno ricusato di giurare si spera 
abbiano lasciato ilteogo'ad altrettanti so?et to il feudo, tforveggiano, si. sieaoim 
ti che siano degni di st re cogl* altri in pa «i <*'

 alc,;ini P
e z z ì d' »ttigUeria,i quali furo.

triotismo ed in Vigilanza. Allora sV che la no piantati contro la porta di s. Marino. Il 
Munieipaliti seguendole traccie del buon To voto: comune è per la riunione alla 
missario Gaudenzi promoveri !o spirito pub b'ica Cisalpina. Molti pure deiLuganesi potr 

cercheri solo la fe'iciA de Cittadini, e «ano ^ Coccarda di questa Repubblica . 
quanto prima Corse aprri un Circolo Costi Sapiamo da Parma, che quel Duca è in 
tuzionale all' instruzione comune. Cosi pu doglia amarissima per la detronizzazione di 
re se il Novello comandante del G. N. se F»* VI. Pg4 va protestando, che rinuncio* 

j ■ , 

guiri le traccie "del Cittadino Roatti, vedri "bbe volentieri al ducato per rimettere il 
fra suoi Cittadini regnare quella fratellanza, triregno in capo a S.S. forse perchè si lusin

qaell' unione che per 1' aristocratiche proce ga» che S. S. in segnp di ficonoscenza fftdi» 
dure della passata Municipalit> non potendo spenserebbe poi dalPowcivanza della riftuû 

conservare il primo Comandante Borgognoni fia 
£n costretto a chiedere la tua dii&ùsieie . 

r^ 
' ■ \ 

Lettera di Francia annunzia una ìninr* 

■_ \ 

m 
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l a Caz« 
=*e^d#l?$tì|ofò^«sFvWe eriger una nuova "due peizi, c^e e^nojaacora, ignoti. 'L' uno 
■Bi,;fek.i.'X Attendiamo la ratifica di è il rapporto fatto dal Conte di Metternich wb&lidi. 

u i l -

^uc^sta^ntìóva . 
. i . 

Bell ' r  W a prima'conxerepian eh5 egli ebbe ai 1̂7 
' - * 

Vi ^ H 
Si ritrae dalle ultime lettere di Ve Gennaro coi" Plenipotenziari Francesi, nel

^ nezia, che oltre i patrizj furono astretti an la quale'essi 
^ ( p i 

m
ta 

\-- che tutti icapi dj famiglia a deporre nelle *W?ir.è ^confine del "Reno permase "della pi 
mani idei rispesttìvi* Parrochi il giufamìentò^di ce*. V altra è una'di lui Nota al Dli^totio 
iedeitk all' Imperatóre. Ha purè S. M. coh *di Magonza, nella quale '' maR:lesta ! 'che; i 

UN 

^ _ 

ferito il grado di consiglieri intimi di stalo a Ftenipotenaiarit Imperuif 'a Udiae avevano 
sue eccellenze i signori Pesaro, Quirini, e . domandato, afce T'integriti dell' Impelo fos 
Grimaldi 0 se formalmente stipulata nel Trattato di Cam 

■A* l a corte di Napoli teme iminente la sua pò Formio > cam" ella Io era stata nei 
rovina: si dice, che Carolina abbia fattiscar 
cerare i patrioti: egli è perà certo, che mol

$ 

m rf* 

néro in manierai ciie si 
L 

ti Napoletani si seno rifuggisti in Roma. limitarono /dopo aver Richiamati nel preanir» 
Le notizie di FasmanOglu sono più che bolo.1 prelimiaarj di Leoben , a stipulare pef 

Qn mezzo dell' Articolo i o , che gli affari. a* 
più tosto magro, e sputa sangae. Contiene Impero verrebbero terminati in un Cpngres

iiel più timoroso rispetto tutti quelli, che *o particolare. 
sono sotto i suoi ordini. E' uomo di gran Ettratto d* unsi lettera di Rvna, 2S Fek 

. 11 . 

Caràtteri, audace , e fermo e ripette sem braro. 
Y * n 

«re: .. Io prendo per modello i"Francesi ; ci ^ La Cabala Pretini si è finalmente sco* 
vuol poi tanto a divenire un altro Bonaparte? pertai^ e T arrivo delle Truppe Kepublica'pe 

Da Rastadt abbiamo, che le trattative ha tutto smascherato. Lo Stato maggiore dell 
del congresso sono attivissime. I politici deli* Armata Francese volea ridurre la Città in une? 
alto Reno segnano nuova guerra cali' Tmpe stati di miseria , ed aflizione, ma la gene 
ratore* malcontento a qucsV ora delle viste xos\ù, degli Officiali Franccsi'ha dato al,Mc.n

Francesi. La Deputazione dell'Impero ha dò un contraségno di onesta, di cui 
presa in considerazione i' ultima nota dell* 
i^mbasccìia Francese nella sessione d' oggidì 
àn cui fu rissolto di fame parte alla Dieta 

h
h ^ 

! \ 

non av

vi esempio nell' istoria de* tempi,. Essi ^± . 

pò alcune assemblee tenute nel Tempio del 
Rotonda hanno dichiarato coii pubSici Editti 

1 1 

generale dell1 Impero, conv'*anche agli In

viati degli Stati interessati, invitandoli a tua* 
Alcuni De

infami quelli dello Stato"Majjgiotèi che hanno 
tenuto si vergognosa condota . 'Si'resujuisce 

ioifestare le loro.'opinioni • 
putati particolari sono partiti da "quìi, tra i 
i^uali quelli della Lega Elvetica, dell' Uni

vmsiùi di Friburgo, e delia Gasa' d' Ostin
± j - *

 r 

gcn, e degli altri ancor^ si dispongono a pari gano la pena dovuta » 

dunque tutto a tutti* 
La ribellione di TrastévcVé ha ;pottano.se> 

co la ribellione delle vicine 'Cif'tVdi'AiBarfà 
Genzano^e Veli e tri, ma' « 01^31' ora «e m 
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